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Una sciocca esibizione 
danneggia a Firenze 

statue del Giambologna 
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Violento scontro armato 
tr a palestinesi e israeliani 

penetrati nel o 

LA PIÙ' GRANDE 
QUESTIONE NAZIONAL E 

E E reazionarie, 
dalla formazione dello 

Stato unitari o in poi, si sono 
mosse attorno a due pro-
spettive, più volte ricorrent i 
nella storia del nostro Pae-
se: da un lato, la cosiddetta 
politica giolittiana del bloc-
co industrial e tra capitalisti 
e operai del Nord a scapito 
del , e, dall'al-
tr o lato, quella delle rivol -
te delle plebi meridionali 
capeggiate da elementi del-
la piccola borghesia di ispi-
razione conservatrice o rea-
zionaria. Non a caso que-
st'ultim a tendenza è riaffio -
rata con la recente controf-
fensiva della destra, che ha 
cercato; attraverso la rivol -
ta di o Calabria e il 
voto siciliano, di rinfocola-
re la protesta di tutto il Sud 
contro tutto il Nord, e di su-
scitare le « guerre tra i po-
veri» e le divisioni interne 
allo stesso . 

Se è vero che questa linea 
è stata coronata da alcuni 
successi immediati e par-
ziali, è altrettanto vero che 
oggi siamo a una svolta. 

o sindacale di -
gio Calabria e la prossima 
conferenza delle i me-
ridional i che si terrà a Ca-
gliar i sono i due avvenimen-
ti più significativi che van-
no in una direzione ideale e 
politica che può contribuir e 
a capovolgere dalle basi 
tutt a l'impostazione della 
destra. 

A o Calabria la clas-
se operaia, facendosi carico, 
anche attraverso una corag-
giosa autocritica, del proble-
ma degli investimenti nel 
Sud, ha cominciato a isola-
re davanti alla coscienza del-
le masse i veri nemici sto-
rici  del e , 
le grandi concentrazioni mo-
nopolistiche. 

A Cagliari le i me-
ridionali , come appare con 
chiarezza dall'interessante 
documento preparatorio pre-
disposto dalla e sar-
da, vanno a dir e che sono 
contro la «guerra tra i po-
veri », e che intendono im-
pegnarsi per  aprir e una 
vertenza unitari a nei con-
front i del governo centrale. 

Non è un caso che questi 
prim i passi verso un'unit à 
democratica del -
no si manifestino nel mo-
mento stesso in cui si ha il 
coraggio di aprir e un discor-
so aperto e unitari o con la 
classe operaia italiana, at-
traverso un richiamo espli-
cito e positivo al grande va-
lore politico dell'incontr o di 

o Calabria. Qui sta la 
portata anche ideale e cul-
tural e del convegno di Ca-
gliari : la questione meridio-
nale si 'ripresenta, in con-
trapposizione a ogni vacuo 
meridionalismo reazionario, 
come una grande questione 
nazionale. E ciò non attra-
verso un'astratta esercita-
zione letteraria, ma attra-
verso un puntuale impegno 
di lotta capace di concretiz-
zarsi in azioni precise — qua-
l i sono le « vertenze territo -
riali  » — e in una visione al-
ternativa di tutt o lo svilup-
po economico del paese. Ec-
co il punto fondamentale. 
Siamo ormai giunti a un 
grado di consapevolezza ta-
le, che la riaffermazione del-
la centralità della questione 

+1,3 nel mese scors o 

Ulterior e 

impennat o 

prezz i 

:A 

o di statistica ha 
reso noti i dati sull'aumen-
to dei prezzi in ottobre, i 
quali rappresentano un re-
cord assoluto regalato dal 
governo Andreotti al pae-
se. Al consumo, l'incremen-
to mensile dein.l%. rap-
portato a 12 mesi, dà un 
ritm o dei rincari  superiore al 
13%. Poiché in testa ai 
rincar i è l'alimentazione l'in -
dice del - costo della vita 
presenta un salto più eleva-
 to: ÌJSTc mensile, circa 16% 
in ragione d'anno. 

Questa situazione dram-
matica continua ad essere 
alimentata da una posizio-
ne del governo che sembra 
ricercare nell'accrescrrsì 
delle difficolt à il mezzo per 
bloccare la spinta per le 
riforme. e concrete so-
no infatt i possibili sia per 
ridurr e il prezzo degli ali-
mentari. togliendo le impo-
ste sui principali consumi 
e integrando direttamente i 
redditi ai contadini, sia per 
le abitazioni, applicando un 
blocco generale degli affitt i 
t riduzioni obbligatorie sui 
canoni imposti dalle socie-
tà immobiliar i con più di 
l appartamenti. . 

meridionale e della riform a 
agraria non può non ripro -
porr e — come affiora dal-
la stessa impostazione del 
convegno — il problema del-
le sorti complessive della 
comunità nazionale, dei suoi 
valori , della natura dei suoi 
consumi e della sua intera 
vita democratica. 

A  non si vuol 
fare uscire le rivendi-

cazioni di una parte della 
società nazionale contro 
un'altr a  parte; né si vuole 
proclamare la « lega dei po-
veri », l'unit à dei disperati, 
la richiesta subalterna  di 
elargizioni perequativi A 
Cagliari si vuole ricordare, 
con una rinnovata coscienza 
e drammaticità politica, un 
problema molto antico, e 
cioè che la risoluzione della 
questione meridionale è 
l'unica possibile ipotesi di 
uno sviluppo valido per  tut-
to il Paese, e quindi è l'uni -
ca seria ipotesi democratica. 

Questo è un grande < mo-
mento della verità » per  tutt e 
le forze politiche nazionali. 
Sul o si misurano 
infatt i le fandonie apologeti-
che degli economisti del go-
verno, si misura la falsità 
della contrapposizione tra la 
esigenza oggettiva di una ri -
strutturazion e industrial e e 
la necessità dell'espansione 
degli investimenti nel Sud; 
si misura anche la vacuità 
di ogni appello a una gene-
rica ripresa ° produttiv a che 
non faccia i conti con l'esi-
genza prioritari a dell'espan-
sione dell'occupazione e dei 
consumi sociali. Si misura, 
in sostanza, tutta l'assurdità 
di ogni contrapposizione tra 
problema meridionale e po-
litic a delle riforme . 

Al contrario, con i l -
zogiorno si entra nel cuore 
di tutt o i l meccanismo di 
sviluppo; e giustamente i l 
documento preparatorio del-
la conferenza di Cagliari af-
ferma senza esitazioni che 
non ci troviamo di front e al 
problema di singole aree de-
presse < risolubil e con un 
semplice rilanci o o con la so-
la espansione dell'attuale 
modello di sviluppo ». No, 
quel modello è entrato in 
una fase di crisi struttura * 
le: ecco perchè « sul -
giorno si misura la capacità 
delle forze popolari e de-
mocratiche di costruire per 
l'inter o Paese una alternati-
va al modello di sviluppo di 
questi decenni». Qui sta i l 
valore generale della verten-
za del o con lo 
Stato. 

A propri o per  questo 
si tratt a anche di una 

prova del o con 
se stesso, . di fare cioè i 
conti con un meccanismo di 
sviluppo in cui si specchiano 
pure le deformazioni inter-
ne alla realtà meridionale. 
Anche per  questo motivo 
noi comunisti, che siamo 
sempre stati per  l'unità , non 
siamo per  l'unanimismo. e 
masse popolari meridionali 
sanno, per  antica esperienza, 
che il Sud ha i suoi nemici 
esterni ma ha anche i suoi 
nemici interni: i « fantocci » 
al servizio della rapina neo-
coloniale del grande capita-
le del Nord. Senza combat-
tere i parassitismi e le ren-
dite, senza la trasformazio-
ne degli antichi patti agrari, 
e quindi senza la difesa del-
la legge sui fitt i rustici, sen-
za la costituzione di una flo-
rida economia contadina e il 
reinvestimento della rendi-
ta fondiaria, non ci sarà 
nemmeno un organico svi-
luppo industriale, ma solo 
delle allucinanti «cattedra-
li nel deserto» circondate 
dalla desolazione e dalla mi-
seria. i solo l'ignoranza 
di classe di certi economisti 
del neocapitalismo può far 
dimenticare che il decollo 
industrial e delle prim e so-
cietà capitaliste è avvenuto 
in paesi che, come -
terra, conoscevano un avan-
zato e fiorente sviluppo del-
l'agricoltura . 

Questa è dunque la via 
maestra da percorrere nel 

: investimenti 
industrial i e riforma  agra-
ria . 

Ecco perché ci sembra si-
gnificativo che le i 
meridionali , nel momento 
in ' cui intendono aprir e la 
vertenza con lo Stato per  gli 
investimenti, si pongano il 
problema del loro rapporto 
democratico con le masse 
nei termini di un loro reale 
autogoverno, 

a Cagliari, anche a que-
sto proposito, deve venire 
una parola chiara: i nemici 
estemi del o po-
tranno essere battuti solo se 
si combattono contempora-
neamente i suoi nemici in-
terni, solo se la e si 
presenta non come una con-
troparte, ma come uno stru-
mento delle lotte del popolo 
meridionale, un momento di 
alta sintesi politica delle sue 
vertenze e della sua aspira-
zione storica alla terra, al 
lavoro e alla libertà. 

Achil k Occfwtt o 

l voto di domani deve dare un colpo alla politica della C e del governo di centro-destra 

Grand i e combattiv e manifestazion i 
chiudon o la campagn a elettoral e del PCI 

'  ; .v.';;' ' \  "  >.:"  \ : . v-.v;; - '-.. *V , "" .  ' .,. . " :. ' . . 
l compagno Enrico Berlinguer  ha parlat o a Trieste e e — Sottolineato il valore nazionale delle lott e che impegnano 

attualmente milion i di lavorator i — a polit ic a antipopolare del governo destinata a scontrarsi sempre più duramente con la vigo-
rosa opposizione del movimento operaio e democratico — e ed estendere nell e amministrazioni locali la posizione del PC

 E
O

per  l'affitt o agrario 
le riforme, i contratti 

DERAGLIA IL RAPIDO: UN MORTO Allf t ̂ d i tertmt>tffn<> 'alla  >tazIono 

VKIlMVtI M IL RHTIVV. UH II1VHIU d , B | v | o A u r W n a (qu tn dic i chilometr i 
da Trltste ) Il rapid o Trieste-Milan o è deragliat o finend o nel terrapieno.L'Incidènt e è avvenut o 
perch é i l vagon e di un tren o merci , che aveva Sbagliat o binarlo , ha ostruit o la line a sull a 
qual e stav a per transitar e i l rapido . I l macchinist a del convogli o passegger i è rimast o ucciso . 
Nell a foto : i l luog o dell'incident e SERVIZIO A PAGINA 5 

Braccianti, mezzadri, coloni, col-
tivatori diretti, - assieme ad edil i, 
metalmeccanici, lavoratori dì altre 

. categorie hanno dato vita ieri ad 
una grande giornata dì manifesta-
zioni e di scioperi nel quadro del-
la settimana di lotta contro il ten-
tativo del governo di affossare la 

r i forma dei fitti agrari, contro la po-
litica agricola generale portata avan-
ti da Andreotti e Malagodi, per il 

- superamente della mezzadria e del-
 la colonia, per i contratti e un d i -

verso sviluppo agricolo industriale. ; 
Imponenti manifestazioni, con la si-
gnificativa presenza di folt i gruppi 
di studenti, si sono svolte in Tosca-
na, Emilia e Calabria.  .".:,; . v-v 

 La- politica- agricola del governo 
e stata duramente condannata nel 
corso di centinaia di comizi promos-

si dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 
e dai sindacati di categoria. « Il ten-
tativo di controriforma in atto — ha 

. detto i l segretario generale - della 
UILMEC-UIL, Luciani — è una dimo-
strazione  emblematica dello stato 
d i . involuzione politico-sociale del 
paese». Castagnoli, segretario na-
zionale della Federcoltivatori CISL 
ha ~ sottolineato : l'importanza che 
hanno la rendita parassitaria e la 
speculazione nella crisi delle città 
e delle campagne. Felìciano Rossit-
to, segretario generale della Feder-
braccianti-CGlL ha ribadito la ferma 
volontà dei lavoratori delle campa-
gne e delle città di lottare per on 

. diverso ? sviluppo economico, una 
^agricoltura profondamente rinnova-

ta, diverse condizioni di vita. 
A PAGINA 4 

'  A  NE E C O 

LA PRETESA AMERICANA DI MUTARE L'ACCORDO 
METTE IN PERICOLO LA TRATTATIVA DI PACE 

Washingto n chièd e cambiament i sostanzial i su problem i essenzial i già risolt i nella precedent e intes a - Nixo n torn a improvvisa -
mente alla Casa Bianc a - Il GRP smentisc e la notizi a di « Le Monde » su un pretes o scontr o tra forz e del FNL prò e contr o il negoziat o 

INDETTO DALLA FGCI 

Corteo di giovani a 
contro il dittator e Suharto 

Un moment o del corte » dei giovan i ier i sera in pian a Fium e 

a di giovani hanno 
risposto ieri all'appello lancia-
to dalla PQC romana per  pro-
testare contro la presenza a 

a del dittator e indonesia-
no Suharto. responsabile del 
massacro di 600 mila demo-
cratici del suo paese. a ma-
nifestazione era stata indetta 
anche per  chiedere l'immedia-
ta scarcerazione dei tre com-
pagni arrestati dalla polizia 
l'altr o ieri pomeriggio, perché 
lanciavano manifestini nei 
quali si denunciavano 1. cri-
mini di Suharto. 

o sdegno dei giovani de-
mocratici romani non si è 
espresso soltanto nella grande 
manifestazione di ieri pome-
riggio; già ieri mattina, infat-
ti gli studenti del liceo clas-
sico «Tasso», dopo una com-
battiva assemblea all'intern o 

dell'istituto , sono usciti e, in 
corteo, sono arrivat i fino al-
l'imbocco di via Campania do-
ve ha sede l'ambasciata indo-
nesiana. Gridando slogan an-

timperialist i gli studenti han-
no chiesto anche la scarcera. 
zione dei tr e giovani arrestati. 

i pomeriggio alle 17,30 
piazza Fiume era affollata di 
giovani, n corteo si è mosso 
in direzione di Porta Pia, pre-
ceduto da un camioncino, co-
perto di bandiere rosse, sul 
quale si avvicendavano i com-
pagni per  spiegare alla gente 
i motivi della manifestazione. 
Apriv a il corteo uno striscio-
ne «Suharto ha massacrato 
600 mila democratici, il popolo 
italiano non lo vuole» e altr i 
«Suharto via . -
bertà per  gli arrestati ».  gio-
vani hanno percorso via No-
mentana, viale a -
gherita, via Salaria e sono poi 
tornati a piazza Fiume, dove 
il compagno o Cossutta, 
segretario della Federazione 
giovanile comunista romana, 
ha tenuto un comizio. l com-
pagno i Petroselli, segre-
tari o della Federazione comu-
nista romana ha o al 
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compagni arrestati il seguen-
te telegramma: « Esprimovi 
fraterna e fiera solidarietà co-
munisti romani. Azione repres-
siva polizia che vi ha colpito 
è condannata da tutt i i demo-
cratici cne apprezzano ed esal-
tano vostra coscienza e azio-
ne antimperialista contro ti-
ranno indonesiano ». -

n massacratore Suharto ha 
avuto ieri un colloquio uffi -
ciale con il presidente e 
(è il primo capo di stato ri-
cevuto ufficialmente da -
ne da quando è stato eletto 
presidente) e con Andreotti ; è 
stato firmat o un accordo di 
cooperazione tecnico-scientifi-
ca.  presidente della Camera, 
compagno Pertini, ' del quale 
era stata notata l'assenza al-
l'aeroporto in  occasione del-
l'arriv o di Suharto, si è re-
cato al Quirinal e a rendere 
omaggio al presidente e e 
subito dopo ha lasciato 11 ri -
oayimento. 

l nostro corrispondente 
, 24 " 

Quattr o giorni di intenso 
negoziato — diciassette ore 
complessivamente — non han-
no permesso ad americani e 
nord vietnamiti di trovare un 
accordo su quei problemi che 

r  aveva detto « di 
dettaglio» e che e costi-
tuiscono altrettant i ostacoli 
sollevati dagli Stati Uniti per 
ritardar e la fine del conflitto. 

e nostre informazioni di 
ieri circa il rilancio da par-
te americana di pretese inac-
cettabili sono confermate og-
gi dall'andamento del nego-
ziato. E*  stato infatt i annun-
ciato fin dal mattino che non 
vi sarebbero stati, né oggi né 
domani, incontri tra le due 
parti . Nel tardo pomeriggio 
si é poi saputo che r 
e e e Tho si erano visti 
per  un'ora in una villa di 
Choisy le i nella periferia 
sud di Parigi. a questo ra-
pido incontro, anziché dissi-
pare il pessimismo generale, 
lo ha rafforzato essendo na-
to più come la conferma del-
l'insabbiaménto del negozia-
to che come una sua ripresa. 
Nella tarda serata, un comu-
nicato della Casa Bianca an-
nunciava che r  avrà 
un nuovo incontro domani, a 
Parigi, con e e Tho. n por-
tavoce ha quindi annunciato 
che r  si è incontrato 
oggi stesso con il ministro de-
gli Esteri francese Schumann 
in una visita di cortesia. -
po la visita protrattasi per  45 
minuti , il Quai d'Orsay ha 
diramato un comunicato in 
cui si sostiene che « negli am-
bienti autorizzati viene sotto-
lineato che le voci pessimisti-
che attualmente in circolazio-
ne a proposito del Vietnam 
appaiono fortemente esage-
rate ». 

Se non si può parlare di 
rottur a si deve tuttavia par-
lare di «impasse* provocato 
da una serie di richieste ame-
ricane su tr e problemi essen-
ziali e già praticamente ri -
solti nei precedenti accordi: 
il sistema di controllo -
nazionale del cessate il fuo-
co, il ritir o simultaneo delle 
truppe straniere dal territo -
ri o sud vietnamita e  poteri 
del Consiglio nazionale di 
conciliazione a tre componen-
ti , l'organismo che dovrebbe 

. August o Pancald i 
(Segua in ultima pagina) 

ULTIM'ORA 

Attentat o a Venezia : 
sul tren o 

in partenz a per Roma 
 VENEZIA, 25 (mattina ) 

Un grav e attentat o è sfato sventat o ier i sera . Sul treno direttis -
simo n. 519 Triesfe-Venezia-Roma , in partenz a da Venezia alle ore 
22,2*, era stat a infatt i collocat a una bomb a ad orologeria , che la 
polizi a ha fortunatament e individuato : era nascost a nel ripostigli o 
dei manovratore , sul vagon e di testa . L'allarm e era venut o in se-
guit o ad una telefonat a anonima , effettuat a alle 22,15. Il convogli e 
veniv a bloccat o pach i minut i prim a dell a partenza. . Fatt i scender e 
i passeggeri , iniziav a l'ispezion e e un agente di PS rinveniv a rordi -
gno che veniv a portat o in un piazzal e per essere disinnescato . E' 
stato a quest o punt o che la bomba , munit a di un congegn o a oro -
logeri a esplodeva . Per fortun a nessun o rimanev a ferito . Se la bomb a 
foss e esplos a durant e i l viaggi o sarebb e stat a cert o una strage . 

Centinai a di manifestazion i . 
comunist e hanno caratterizza -
to la giornat a di chiusur a 
dell a campagn a elettoral e nel -
le localit à dov e I cittadin i 
si recherann o alle urn e do-
man i e lunedi . Particolar -
ment e imponent e - è stat a la 
partecipazion e popolar e al co-
miz i che i l segretari o del Par-
tito , compagn o Berlinguer , ha 
tenut o a Triest e e a Montai -
cone . 

Fra le manifestazion i di 
maggio r riliev o devon o esser e 
indicat e quell e di Castellam -
mare di Stabi a con Amendola , 
Afragol a e Orl a con Alinovi , 
Assis i con Barca , Castellam -
mar e del Golf o con BufalinI , 
Gragnan o con Chlaromonte , 
Vigevan o con Cossutta , Cento 
con Cavlna , Ladispol i con Di 
Giulio , Lucer à con Galluzzi , 
Valenza Po con Jottl , Croton e 
con Ingrao , Gela con Macalu - ' 
so, Chioggi a con Natta e Ce-
ravolo , Avers a con Napolita -
no , Pachin o con Occhetto , 
Grottaferrat a con Perna , Ma-
gent a con Pecchioll , Taurisa -
no con Reichlin , Ori a con Ro-
meo, Minervin o Murg e con Va-
lori , Tarquini a con Vecchiett i 
e numeros e altre . 

, 24 
l compagno Enrico Berlin-

guer  ha parlato oggi nel cor-
so di due grandi manifestasio-
ni a . davanti al-
ritalcantieri , durante l'inter -
vallo per  il pasto, è a Trieste, 
a chiusura della campagna 
elettorale. Calorosissima è sta-
ta l'accoglienza tributat a in 
mattinata al segretario gene-
rale del PC  a e da 
parte di oltre cinquemila ope-
rai deintalcantieri, della Sem 

, dell'Asgen. della Bul-
loneria SBA e dei portuali 
della città. n serata Berlin-
guer  ba parlato, dopo i di-
scorsi del , 
segretario della Federazione 
autonoma del , e della 
compagna slovena Gabriella 
Gherber, della segreteria del-
la Federazione, davanti a una 
gran folla che gremiva il Tea-
tr o Nazionale di Trieste. 

Nei due discorsi a -
cone e a Trieste, il compagno 
Berlinguer  ha sottolineato il 
valore nazionale delle lotte 
che impegnano attualmente : 
milioni di lavoratori per  riven-
dicazioni che vanno al di là 
degli interessi delle singole 
categorie, per  investire i pro-
blemi di fondo del paese.
presidente del Consiglio An-
dreotti — ha osservato Ber-
linguer  — va in giro per -
li a per  chiedere che il suo go-
verno sia lasciato tranquillo , 
senza polemiche, cercando di 
far  passare una concezione 
qualunquistica ed inaccettabi-
le della vita politica, secondo 
cui gli operai devono soltanto 
lavorare giacché vi sarebbe 
chi, al governo, provvede per 
loro.  fatti dimostrano che le. 
cose non stanno cosi, e che 
l'attual e governo di centro-
destra, anziché agire nell'in-
teresse dei lavoratori e del 
paese, segue una politica an-
tipopolare e antidemocratica. 

(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
lacrime 

 YL O del segretario de-
 mocristiano on. Forlani 

(quale ci è apparso anche 
giovedì sera in TV, a m Tri-

- buna elettorale*, modera-
tore Jacobelli) è solitamen-
te illuminato da una com-
posta cordialità, oscurata a ' 

-- tratti da una pena segreta 
che quest'uomo sostanzial-
mente dabbene non sa na-
scondere quando le leggi 
crudeli della propaganda 
gli impongono, come sem-
pre più spesso accade, di 
dire una bugia. Durante U 
suo breve intervento, Valtro 
ieri sera, ne ha detta una 
che ha steso sul suo sem-
biante un'ombra angoscio-
sa, e noi vogliamo ora con-
solarlo: siamo disposti a 
dimenticarla, basta che ci 
prometta, questo sì, di non 
ripeterla mai più, 

 Von. Forlani si 
renda conto della sua col-
pa, e veda di emendarsene, 
gli ricorderemo quanto ha 
osato dire a un certo pun-
to del suo appello agli elet-

tori Sentite. «Noi sappia-
mo che in linea generale 
le amministrazioni - locali 
fondate su partit i demo-
cratici funzionano meglio, 
sono più efficienti nelle lo-
ro proposte, nella loro ca-
 pacità. di iniziativa e di 
risoluzione dei problemi lo-
cali ».  dimenticatevi 
che quando Forlani dice 
« partiti democratici » in-
tende alludere alla attuale 
maggioranza governativa, 
con rigorosa esclusione dei 
comunisti e ormai anche 
dei socialisti. Bene, pren-
diamo un esempio che 
chiameremo nazionale. A 

'  guida U comune una 
maggioranza dei « partiti 
democratici a con sindaco 
 democristiano. Che succe-
de al comune di  Vi 
si contano 2000 miliardi di 
debiti, gli imponibili supe 
riori  ai 10 milioni vengono 
mediamente ridotti alla 
metà. U sindaco è presiden-
te di una * finanziaria» 
privata che vende e affitta 

immobili al comune. Ono-
revole Forlani, appoggi la 
testa sulla nostra spalla 
amica e pianga liberamen-
te. Se è davvero pentito di 
averla detta così grossa, ve-
 drà che a Signore la per-
donerà. 

 dopo, sempre in 
* Tribuna », è comparso lo 
on. Tonassi, a proposito del 
quale non avremmo nulla 
di particolare da dire, se 
non fosse che avevano di-
 menticato di avvitargli la 

, testa, sicché, leggiera co-
m'è, gli ballava ininterrot-
tamente da ogni parte col 
rischio di staccarsi. JT vero 

'. che anche se fosse successo 
la testa a Tonassi non sa-
rebbe caduta, dato che la 

. socialdemocrazia pesa me-
; no dell'aria, ma un vice 
presidente del Consiglio 
col capo spanato fa senso, 
così sarà meglio che a To-
nassi, per la prossima vol-
ta, gli cambino le guarni-
zioni. 

w$Étti&-~:^  i * ; ^ 
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A A  NOTTE A OTTO E 

VIOLENTO SCONTRO FRA PALESTINESI 
E ISRAELIAN I PENETRATI IN LIBAN O 

 soldati di Tel Avi v erano montati su elicotteri . o il bilancio, che registra perdit e da entrambe le part i - Ele-
menti del Fronte Popolare arrestati a Gaza e a d - a dei 3 palestinesi superstiti della strage di o 

, 24. 
Ancora ' scontri in o 

Oriente: un commando israe-
liano elitrasportato ha attac-
cato stamani o alle 3 
(italiane) lina base di guerri-
glieri palestinesi presso -
raiba, nella zona del fiume -
sbani, otto chlometri all'inter -
no del territori o libanese. o 
scontro si è protratt o per  due 
ore e si sono verificati — spe-
cifica l'agenzia palestinese 
Wafa — «selvaggi scontri al-
l'arm a bianca». o il bi-
lancio della battaglia: la Wafa 
parla di quattro fedayin ferit i 
e di « un certo numero » di 
soldati di Tel Aviv uccisi o 
feriti ; testimoni oculari affer-
mano che i guerriglier i hanno 
avuto due mort i e sei ferit i 
e che due case e alcune tende 
della base sono state distrut -
te; l'esercito libanese parla di 
un solo guerriglier o ucciso; 
gli israeliani infine sostengo-
no-. di avere avuto un ferit o 
e di avere «colpito» diversi 
fedayin. . 

l portavoce militar e di Tel 
Aviv ha anche sostenuto che 
non si è trattat o della incur-
sione di un commando elitra-
sportato, ma che lo scontro è 
avvenuto fr a guerriglier i pale-
stinesi ed un reparto di fan-
teri a «in missione di pattu-
glia in territori o libanese »; 
dove si vede come gli israe-

i si ritengano in diritt o di 
«pattugliare» il territori o al-

Italia-Vietna m 
per la pace 

la solidariet à 
e gl i aiut i al 

popolo 
vietnamit a 

a segreteria del Comi-
tato nazionale -
nam ha preso in esame gli 
sviluppi delle trattativ e di 
pace di Parigi e della si-
tuazione politica militar e 
nel Vietnam. a rilevato il 
permanere e l'aggravarsi 
-dell'iniziativ a militar e USA 
contro le popolazioni viet-
namite, le notizie purtrop -
po attendibil i dello ster-
mini o dèi prigionier i e del 
deportati politic i da parte 
del governo di Saigon ten-
denti ad eliminare fisica-
mente una componente es-
senziale della classe politi -
ca democratica, l'incremen-
to di massiccia fornitur a 
militar e statunitense al go-
verno fantoccio di Thieu; 
ha auspicato una sollecita 
e positiva conclusione del-
le trattativ e parigine con 
il . superamento delle pre-
testuose pregiudiziali ten-
denti a modificare la so-
stanza degli accordi già in-
tervenuti tr a USA e . 

Nel confermare il pros-
simo invio nel -Vietnam, 
con un aereo messo a di-
sposizione dalla Croce -
sa sovietica, invio possibile 
per  il 1. dicembre, degli 
aiuti materiali sinora rac-
colti dal Comitato e dal 
movimento democratico 
italiano, la segreteria del 
Comitato nazionale -
Vietnam invit a tutt e le or-
ganizzazioni periferiche e 
le forze democratiche : a 
sviluppare e ad intensifica-
r e l'iniziativ a politica e di 
massa per  esprimere la so-
lidariet à del popolo italia-
no per  una giusta causa; 
chiede che il governo ita-
liano riconosca senza -
gi la a -
tica del Vietnam e che in-
tervenga attivamente pres-
so il governo americano 
E una sollecita firm a del-

cordo di pace; per  una 
immediata cessazione del 
bombardamenti su tutt o il 
Vietnam; perché sia impe-
dit o i l massacro dei pri -
gionieri politic i di cui gli 
Stati Uniti , nonostante la 
finzione dell'indipendenza 
del governo di Saigon, por-
tano la corresponsabilità. 

tru i a loro beneplacito. l 
gruppo di fedayin coinvolto 
nello scontro appartiene al 
Fronte Fopolare-Comando ge-
nerale, dirett o da Amed GÌ-
bri l e scissosi a suo tempo dal 

P di . Non è chia-
ro se nello scontro sia inter-
venuto anche l'esercito libane-
se: il comando di Beirut af-
ferma che sugli israeliani è 
stato aperto il fuoco, ma i te-
stimoni oculari non ne hanno 
fatto alcun cenno. 
1 Gli avvenimenti di questa 
notte dimostrano due cose: 
che e non intende rinun-
ciare alla politica delle spedi-
zioni punitiv e sul territori o 
libanese e siriano; e che i 
guerriglier i palestinesi conti-
nuano ad essere attiv i e a co-
stituir e per  i comandi di Tei 
Aviv un grave problema. Ne 
danno ulterior e conferma due 
notizie che vengono dall'inter -
no del territori o occupato: a 
Gaza, le autorit à israeliane 
hanno ammesso di aver  arre-
stato nel corso del mese di 
ottobre 20 elementi del Fron-
te Popolare di e per 
la Palestina; la settimana scor-
sa, inoltre, altr i sei arabi so-
no stati arrestati a d sotto 
l'accusa di aver  costituito una 
cellula del .

o ancora che ap-
pena due giorni fa è esplosa 
una bomba a Gerusalemme, 
che sul Golan si ripetono le 
azioni dei guerriglieri , che a 
Gaza è stata sabotata due vol-
te negli ultim i quindici gior-
ni la linea ferroviari a per  Tel 
Aviv. 
 Tutt o ciò — aggiunto alle 

spettacolari azioni di « Set-
tembre nero » — lascia inten-
dere perchè i dirigent i di Tel 
Aviv si mostrino in questa fa-
se particolarmente aggressivi 
e decisi a una intensificazio-
ne delle spedizioni punitive, 
nella speranza di creare una 
frattur a fra a e regi-
mi arabi, come avvenne nel 
1970 in Giordania. a la Si-
ri a non è la Giordania, e -
masco, anche in questi giorni, 
ha ribadit o fermamente il suo 
appoggio ai fedayin e alla 
loro lotta di liberazione na-
zionale. 

Stamani intanto il quotidia-
no di Beirut Al Nahar pub. 

a un'intervist a con i tr e 
fedayin superstiti della stra-
ge di o del 5 settembre, 
liberat i recentemente dai te-
deschi dopo il dirottamento 
da parte di altr i due palesti-
nesi di un aereo della -
hansa.  tr e — m Ba-
dran, Abdel r y e 

d Samir  Abdallah — 
hanno dichiarato che non ave. 
vano alcuna intenzione di uc-
cidere gli ostaggi israeliani, 
finché non è scattata la trap-
pola mortale all'aeroporto di 
Fuerstenfeldbrueck. o aver 
ricordat o che P aveva 
chiesto l'ammissione di atleti 
palestinesi alle Olimpiadi , ot-
tenendo un rifiuto , Badran ha 
detto: « Noi volevamo innal-
zare sul pennone olimpico la 
bandiera palestinese, e non 
dei cadaveri israeliani ».  . 

 fedayin si fidarono delle 
dichiarazioni del ministr o de-
gli interni di Bonn Genscher, 
il quale aveva dato « la sua 
parola d'onore che era stato 
predisposto un salvacondotto 
per  lasciarli partir e con gli 
ostaggi alla volta del Cairo » 
(e gli ostaggi avevano accet-
tato). a — ha commentato 
Bradan — «l'onore di Gen-
scher  risult ò essere nel porta-
fogli di e : allo 
aeroporto scattò la trappola 
che si risolse in un massacro 

Condannat i tre 
nazionalist i croat i 

. 24. 
l tribunal e di agabria. sotto 

la presidenza di a Gajski, 
ha condannato oggi tr e dirigenti 
dell'associazione cuiturar e croa-
ta « a a ». impu-
tati di attivit à controrivoluzio-
narie e di attacchi al sistema 
socialista. 

l principale imputato, o 
Veselica, ha avuto sette anni di 
carcere duro; Jozo -
Bakulic cinque anni e Zvonimir 

a due anni. 

LIBANO MERIDIONALE — Case di abitazione distrutte In u n villaggio nel corso di uno dei recenti ralds Israeliani 

a lunedì si affronteranno! problemi concreti 

dell a conferenz a per la sicurezz a 
Ormai appianati i punti controversi - Le decisioni saranno prese con il «consenso generale », senza 
obiezioni -1 lavori si svolgeranno a porte chiuse -Risolta la questione della definizione di «uguaglianza» 

Un commento della TASS 

Psicos i da guerr a fredd a 
per i l sottomarin o «fantasma » 

- - - , 24 
Sul fantomatico sommergi-

bil e che avrebbe violato le 
acque territorial i ' norvegesi, 
l'agenzia TASS ha diramato 
questa sera un dispaccio da 
Oslo, in cui viene sottolineata 
la coincidenza della psicosi 
sollevata dai comandi della 
NATO, con l'inizi o dei colloqui 
di i 

«Proseguono da ormài due 
settimane — si legge nel com-
mento — le intense ricerche 
del :  misterioso sottomarino 
che, come afferma la stampa 
borghese, avrebbe "violat o le 
acque territorial i della Norve-
gia nella zona di Sogndal". A 
questo proposito hanno fatto 
dichiarazioni anche alti fun-
zionari militar i della Norvegia, 
i quali hanno affermato che 
se il sottomarino non emer-
gerà verrà affondato. a stam-
pa borghese occidentale, avida 
di scandali, ha già alluso al' 
fatto che il sottomarino appar-
terrebbe ad "un a delle grandi 
potenze7. 

«Tuttavi a le autorit à mili -
tar i norvegesi — rileva l'agen-
zia di stampa sovietica — so-
no state oggi costrette a rico-
noscere che il "misterioso og-
getto subacqueo"  nel golfo di 
Sogne-fiord non è un sotto-
marino: straniero. -

«  deputato del Storting 
norvegese n ha dichia-

rato a questo proposito che 
"simil i 'sottomarini stranieri ' 
vengono solitamente notati. 
quando ci sono important i av-
venimenti internazionali" . E-
gli ha .rilevato che, guarda ca-
so, sono attualmente in corso 
ad i le consultazioni 
multilateral i per  la prepara-
zione della conferenza euro-
pea sui problemi della sicu-
rezza e della cooperazione. 

« a "caccia"  al fantomatico 
sottomarino — prosegue la 
TASS — è stata accompagna-
ta dalla notizia pubblicata dal-
la stampa britannic a secondo 
cui a assolve un 
ruolo particolar e nella elabo-
razione di piani per  il cosid-" 
detto rafforzamento dei fian-
chi marittim i del nord della ; 
NATO, ragion per  cui presso 
le coste della Norvegia saran-

.no dispiegate forze della ma-. 
rin a militar e britannica. Que-
sti, piani sono stati esaminati 
alla sessione della assemblea 
nord-atlantica conclusasi oggi 
a Bonn. Evidentemente qual-
cuno aveva interesse a riscal-
dare l'atmosfera per  far  pas-
sare in questa assemblea una 
raccomandazione che contra-
sta con l'attenuazione della 

: tensione in Europa ed entra 
in conflitt o — conclude la 

S — con gli umori gene-
. rali dei popoli che sono favo-
revoli a questa distensione». 

Accogliend o l'invit o de l Consigli o d i Sicurezz a 

 combattenti dell'Angola sono pronti 
a negoziare con il governo di a 

I l Portogallo prospetta contatti con « paesi africani *  - La OUA: trattare con i partigiani 

, 24 
Agostinho Neto, presidente 

del o popolare di li-
berazione dell'Angola, ha di-
chiarato a t che il suo 
movimento è «sempre dispo-
sto a discutere con il Porto- ' 
gallo». 

Neto, il quale ha espresso 
anche il suo « compiacimento » 
per  Ut decisione del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU di chie-
dere al Portogallo di aprir e 
negoziati con le «parti inte-
ressate» dell'Angola, del -
zambico e della Guinea Bissau 

. in vista dell'accesso di questi 
territor i a ha 
detto: «Noi siamo per  una 
soluzione politica che eviti la 

. guerra e la violenza». --
«Questa decisione — ha pro-

 seguito Agostinho Neto — a-
v t i ^conseguenze giuridich e e 
potltiehe. Noi avremo maggio-

re facilit à per  sviluppare la 
nostra azione sia sul piano in-
temazionale sia sul piano in-
terno ».

 -
, 24 

Un portavoce del governo di 
a ha definito ieri «una 

raccomandazione senza alcun 
carattere obbligatorio» la ri -
soluzione approvata dal Consi-
glio di sicurezza dell'ONU che 
sollecita negoziati con i nu> 
presentanti dei movimenti di 
liberazione dell'Angola, del 

o e della Guinea 
Bissau e ha negato ogni com-
petenza del Consiglio in quel-
le che ha definito « un affare 
interno » del Portogallo. 

« Contatti del genere sono di 
esclusiva competenza del go-
verno portoghese » ha detto il 
portavoce, il quale ha aggiun-
to che il governo di a 

sarebbe disposto a discutere 
sulla situazione nei tr e terri -
tor i con « rappresentanti qua-
lificat i dei paesi africani». 
Proposte in tal senso sarebbe-
ro state inoltrat e qualche gior-
no fa al gruppo regionale de-
gli Stati africani all'ONU. 

« h questo modo — ha det-
to il portavoce — il governo 
portoghese desidera contribui -
r e alla soluzione dei proble-
mi reali attraverso un dialo-* 
go chiarificatore, dimostrando " 
uno spirit o aperto e costnnV. 
tiv o ». -.'  . . ' 

- '
S ABEBA, 24 

- l segretario generale della 
Organizzazione dell'unit à a-
fricana (OUA), Nzo Ekangaki, 
ha rivolt o oggi un appello al-
le potenze occidentali affin-
ché facciano pressione sul Por-
togallo par o ad appli-

care le decisioni deii'ONU e 
negoziare senza indugio l'in -
dipendenza dei territor i afri -
cani. 

Ekangaki ha d'altr o canto 
sottolineato che per  !'  OUA 
come per  la maggioranza dei 
membri dell'ONU gli unici 
« autentici rappresentanti » 
delle popolazioni di tali ter-
ritor i sono i movimenti di li-
berazione che vi combattono. 

A — ha detto — è 
cosciente dei problemi che si 
pongono'al governo portoghe-
se ed è pronta a fornirgl i ogni 
aiuto necessario per  l'apertu-
ra di colloqui con i movimen-
ti interessati. Se tuttavi a il 
Portogallo si rifiut a di cedere 
alle richieste dell'ONU e del 
V OUA, - l'Afric a non avrà 
altr a scelta che proseguire ed 
intensificare la lotta armata 
contro il Portogallo». 

l nostro inviato 
:  « , .24/-. 

Oltr e sei ore d i discussione 
suddivise- in due sedute, una 
al mattino e una nel pome-
riggio, .hanno oggi creato, al-
l'incontr o preparatori o della 
conferenza europea per  là si-
curezza e la cooperazione, le 
basi per  i l superamento del-
la ' controversia sul regola-
mento dei lavori . , 
quasi sicuramente, questa fa-
se dell'incontr o sarà chiusa 
e si affronteranno i proble-
mi per  i quali essa è stata 
convocata : fissazione della 
data, del luogo, dell'ordin e 
del giorno e della procedura 
della conferenza vera e pro-
pria.. Questa mattina le 34.de-
legazioni che rappresentano  i -
paesi europei, gli Stati Unit i 
e il Canada, hanno incaricato 
su proposta svedese,- il pre-
sidente d Totterman di 
elaborare il testo di una no-
ta verbale comprendente, sul-

!la base del progetti di rego-
lamento presentati dalla -
mania e dalla- Francia, le 
conclusioni sulle quali l'as-
semblea poteva trovare'l'ac -
cordo  generale. 
"Nel pomeriggio Totterman-

ha letto il tèsto da lui pre-
parato, articolato in otto pun-
ti , 1 quali in linea di massi-
ma sono stati accettati. Sol-
tanto due punti restano an-
cora in sospeso, e cioè quel-
l i riguardant i il principi o 
della rotazione della carica 
di vicepresidente dell'incon-
tro . n . caso d'impedimento 
del presidènte, e della defini-
zione del principi o di ugua-
glianza degli Stati parteci-
panti. 

A conclusione della seduta 
del pomeriggio. l presidente 
ha avuto-l'incaric o di prepa-
rar e un. testo scritto da far 
avere a tutt e le delegazioni. 

i e  domenica non vi 
saranno sedute, ma - certa-
mente continueranno gli in-' 
contri, . bilateral i che. al di 
fuor i delle sedute plenarie, 
dovranno spianare la strada 
verso l'intesa A proposito di 
questi incontr i ieri sera ha 
suscitato interesse la notizia 
di un colloquiò tr a sovietici 
e americani. a notizia non 
è stata confermata, ma n 
ambienti ufficiosi si fa os-
servare che  l'eventuale in-
contro non avrebbe nulla di 
eccezionale visto che  sovie-
tici si sono incontrati già due 
volte con  francesi e anche 
con rappresentanti di altr i 
paesi. Ciò è stato fatto an-
che dagli americani e in pra-
tica  Colloqui bilaterali , oltr e 
a far  parte della normalità, 
sono una condizione per  arri -
vare a conclusioni positive. 

Al lettore lontano da -
li . l villaggio satellite di -
sinki dove  lavori -
tr o si svolgono, le discussio-
ni sul regolamento possono 
apparir e astratte, se non. del 
tutt o incomprensibili. Nella 
sostanza esse tendono inve-
ce a creare le piuste pre-
messe non solo della felice 
conclusione dell'incontro , ma 
del successo della stessa con-
ferenza paneuropea che do-
vrebbe svolgersi entro la fine 
di giugno del prossimo anno. 
Questa è anche la ragione per 
la quale protagonisti del di-
battit i tono soprattutto 1 pae-

si minori . Parlare, come qual-
cuno fa, di contrapposizione 
tr a grandi e. piccoli paesi è 
fuor i luogo. a è chiaro che 
tutt i gli Stati intendono con-
tribuir e attivamente già - in 

-questa fase preliminar e a 
creare le condizioni per  fare 
dell'Europ a un continente di 
pace e di collaborazione. 
.  punti principal i sui qua-

li l'accordo ormai di fatto esi-
ste sono: le decisioni dovran-
no essere prese con i l «con-
senso generale», e cioè sen-
za -obiezioni; gruppi di lavo-
ro saranno creati soltanto se 
saranno necessari e n ogni 
caso saranno aperti alla par-
tecipazione di tutt i i paesi; 
 lavori continueranno a por-

te chiuse e non sarà diffu -
sa documentazione scritta dei 
dibattiti ; il segretariato è sol-
tanto un organismo tecnico. 
; E veniamo ai punti con-
troversi. l prim o riguarda, 
come detto, la rotazione del-
l'eventuale vicepresidente. a 
richiesta è sostenuta dalla 

a per  riaffermar e ' i l 
principi o dell'uguaglianza tr a 

. tutt i < gli Stati partecipanti. 
Su questo problema i vi 
è -stato un incontro . bilate-
rale*  tr a svizzeri e romeni e 

.1 prim i hanno presentato og-
gi una fòrmul a che afferma 
sostanzialmente che, in caso 
di impedimento del presiden-
te, la presidenza sarà assun-
ta a turno, per  un giorno, 
dai capi delegazione in ordi-

rne alfabetico partendo da 
'  una lettera estratta a sorte. 

a formul a non ha trovato 
obiezioni, per  cui si ritien e 
che lunedi sarà approvata 
- Anche sui problema della 
definizióne della uguaglianza 
degli Stati partecipanti, si 
sono fatt i progressi dopo che 
la Francia, il cui progetto 
non vi*  faceva-riferimento, ha 

. accettato il principio . Secon-
-do quanto si è appreso, la 
formul a proposta dai romeni 
sarebbe che tutt i i paesi pre-
senti all'incontr o di i 
 sono indipendenti, sovrani e 

uguali, indipendentemente dal-
la loro appartenenza a bloc-
chi militari» . a formulazio-
ne avrebbe trovato opposizio-
ne da parte del rappresentan-
te sovietico, il quale avrebbe 
osservato che l'appartenenza 
al patto eli Varsavia non li -
mit a l'indipendenza, la sovra-
nit à e l'uguaglianza dei paesi 
membri. Ora si è alla ricerca 
di una formul a che. pur  ac-
cettando  la preoccupazione 
da cui è mossa l'iniziativ a ro-
mena. non crei equivoci sui 
caratteri dei patti militar i 

a ha intanto chle-
'sto oggi di seguire i lavori 
dell'incontr o come paese os-
servatore. Una delegazione 
algerina, - guidata da e 

. è giunta ad i e 
ha preso contatto con una se-
ri e di delegazioni. Un porta-
-voce della delegazione ha di-
chiarato che Algeria e -
greb «sono altamente -
ressati a ciò che viene da 

i s perchè-le decisio-
ni che riguardano l'Europ a 

o anche -
neo di cui l'Algeri a è paese 
rivierasco. Per  le stesse ra-
gioni nella capitale finlande-
se sono giunti ieri diploma-
tici tunisini . -

Romolo Caccaval e 

comizio di Berlinguer 
 prima pagina) 

Esso infatt i respinge le riven-
dicazioni di tutt e le categorie 
di lavoratori — dagli operai 
ai dipendenti statali, dai pen-
sionati agli insegnanti —, col-
pisce i contadini con la con-
troriform a dei patti agrari, si 
propone di ripristinar e gravi 
misure antidemocratiche, co-
me il fermo di polizia. ' 

e in vita questo go-
verno — ha proseguito Ber-
linguer  i — significa dunque 
arrecare danni sempre più se-
ri al paese sia sul terreno 
economico, sia sul piano so-
ciale, sia per  quanto riguarda 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. Si tratt a infatt i 
di una politica che non ha 
prospettiva, in quanto essa è 
destinata a scontrarsi sempre 
più duramente con la vigoro-
sa opposizione del movimento 
operaio e democratico, la cui 
forza è grande e non può es-
sere piegata. 

Nessuno dei grandi proble-
mi del paese può essere risol-
to per  questa via, percorren-
do la quale anzi si può giun-
gere soltanto a una estrema 
acutizzazione di tutt i i con-
trasti sociali e politici . -
li a ' ha invece bisogno di un 
periodo di serenità, fondato 
sull'accordo e la collaborazio-
ne tr a le grandi forze popo-
lar i e democratiche, per  af-
frontar e con una politica di 
riform e e di programmazione 
democratica la grave crisi in 
cui l'hanno gettata i governi 
dirett i dalla . 

l segretario generale del 
PC  ha quindi affermato che 
quanto più presto l'attual e go-
verno cadrà tanto meglio sa-
rà per  il nostro paese. Per 
questo chiamiamo gli elettori, 
che domenica prossima si re-
cheranno alle urne in nume-
rosi comuni e province e nel-
la Val d'Aosta, a rafforzar e 
ed estendere la posizione del 
Partit o comunista, a condan-
nare con il voto i fascisti e 
i partit i che sostengono il go-

verno di centro-destra. 
Berlinguer  ha quindi sotto-

lineato la pericolosità della 
trama nera che ha punteggia-
to, negli ultim i anni, e. soprat-
tutt o negli ultim i mesi, la vita 
di una città come Trieste. Par-
ticolarmente gravi sono qui, 
in questa zona delicata di con-
fine, le responsabilità di quel-
le autorit à e di quegli organi 
dell'apparato statale che han-
no dimostrato di ' non avere 
alcuna volontà di stroncare le 
attivit à criminal i delle orga-
nizzazioni fasciste. Feroci ag-
gressioni contro lavoratori , 
contro comunisti, contro citta-
dini sloveni, contro ebrei, sono 
rimaste impunite. Su oscuri 
episodi come l'uccisione dei 
tr e carabinieri nel Goriziano, 
come la sparizione improvvi -
sa di personaggi legati alla 
trama nera, come il rinveni-
mento di ingenti quantitativ i 
di armi ed esplosivi, non si è 
ancora fatta luce. l neofasci-
smo si sente, così, incoraggia-
to, mentre le forze più rea-
zionarie trovano un sostegno 
nella C che, anziché com-
batterle, cerca di assorbire le 
posizioni espresse dal . 

o aver  affermato la ne-
cessità di una politica e di 
provvedimenti che consentano 
il libero e autonomo sviluppo 
della minoranza nazionale slo-
vena, Berlinguer  ha denuncia-
to le conseguenze dell'azione 
di governo della C nei con-
front i di Trieste, che, nono-
stante tante promesse, vede 
oggi le sue fondamentali atti-
vit à economiche e commercia-
li in crisi e senza prospettive. 
l problema di Trieste è un 

problema nazionale, e come 
tale va affrontato, nel quadro 
di una programmazione de-
mocratica che comprenda una 
nuova politica marinara, e se-
guendo nuovi indirizz i in po-
litic a estera. 

A questo proposito, Berlin-
guer  ha ribadit o il giudizio 
grandemente positivo espres-
so dal nostro partit o per  i ri -

sultati delle elezioni nella Ger-
mania occidentale che hanno . 
visto una netta affermazione 
della politica del cancelliere 
Brandt, di distensione e di ri -
conoscimento della realtà rap-
presentata dai partit i sociali-
sti e la ' sconfitta della C 
tedesca cui era andata la 
solidarietà dei dirigenti de 
italiani . . 
- o aver  espresso l'augu-
ri o di successo per  i lavori 
dell'incontr o di i in pre-
parazione della ' conferenza 
per  la sicurezza europea, Ber-
linguer  ha sottolineato l'im -
portanza dei buoni rapport i 
che si sono stabilit i con l'a-
mica a jugoslava e 
che vanno salvaguardati e svi-
luppati . Se guardiamo però 
alla politica estera del gover-
no italiano nel suo complesso 
— ha affermato Berlinguer  — 
non si può non denunciarne 
la grave passività e la subor-
dinazione agli interessi del-
l'imperialism o americano sui 
problemi decisivi della situa-
zione internazionale. Tale pos-
sività e tale subordinazione si 
esprimono, tr a l'altro , nel ri -
fiuto di riconoscere e di allac-
ciare relazioni normali col 
governo di i e con la -
pubblica democratica tedesca, 
e nella servile concessione 
dell'isola della a co-
me base di appoggio per  i 
sottomarini atomici americani. 
A ciò si aggiunge l'allarman -
te proposito di consentire la 
collocazione di mine atomiche 
nella zona del Carso. 

Questi indirizz i di politica 
estera rappresentano un mo-
tivo di più per  battersi per  la 
caduta del governo di centro-
destra e per  aprir e la strada 
a una nuova politica estera 
che concorra, con i fatti , al 
processo di distensione inter-
nazionale e alla instaurazione 
di un nuovo assetto mondiale. 
nel quale trovino giusto rico-
noscimento anche le aspira-
zioni dei popoli e degli Stati 
del cosiddetto Terzo . 

n pericolo la trattativ a di pace 
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entrare in funzione dopo 11 
cessate  fuoco accanto alle 
due  amministrazioni esisten-
ti , quella del P nelle zone 
liberate e quella di Saigon 
nel resto del paese. 

Su tutt i questi problemi gli 
Stati Unit i propongono nuo-
ve soluzioni, esigendo nuove 
concessioni da parte nord 
vietnamita allo scopo di ren-
dere più sicura la situazione 
di Thieu dopo il cessate 11 
fuoco. Per  ciò che riguard a il 
Consiglio nazionale di conci-
liazione, sul quale i ave-
va già fatto una concessione 
fondamentale accettando che 
esso sostituisse il governo a 
tr e componenti chiesto dal 

, gli americani stanno 
cercando di svuotarlo di ogni 
autorit à politica facendo pra-
ticamente il gioco di Thieu 
che si oppone alla formazio-
ne di questo organismo. 

l portavoce della delegazio-
ne del , commentando la 
situazione sul campo di bat-
taglia e sul terreno del nego-
ziato a Parigi ha dichiarato: 
« Attualmente gli americani 
stanno o la guer-
ra, i bombardamenti e la con-
segna di armi al regime di 
Saigon. a dal go-
verno americano l'ammini -
strazione saigonese continua 

La Finlandi a 
riconosc e 

RFT e RDT 
Osservatore permanen-
te della RDT all 'ONU 

, 24 
a decisione di massima di 

riconoscere le due Germanie 
già annunciata dal governo 
finlandese nel giorni scorsi, 
dopo trattativ e con i due Stati 
tedeschi, oggi è stata presa 
ufficialmente dal consiglio dei 
ministri . 

 * 
NEW , 24. 

Per  decisione del segretario 
generale dell'ONU Waldheim è 
stato concesso alla T o sta-
tus di osservatore permanente 
all'ONU. Tra Waldheim e il mi-
nistro degli affari esteri della 

. Winzer. vi è stato in pro-
posito uno scambio di tele-
grammi. 

l governo della T ha auto-
rizzato il segretario generale 
dell'ONU a nominare t Gru-
nert osservatore permanente 
della T presso l'ONU. 

di Medic i sul 
riconosciment o 

dell a RDT 

l ministro degli esteri, se-
natore i ha dichiarato al-
l'agenzia ANSA che il ricono-
scimento della a de-
mocratica tedesca da parte del-

a «è ormai scontato» e 
che e da tempo il ministero de-
gli Esteri ha predisposto i passi 
necessari ». Tuttavia, il ministro 
ha implicitamente escluso che 

a possa procedere solle-
citamente al riconoscimento con 
atto propri o — come anche in 
questi giorni hanno fatto altr i 
paesi europei — in quanto si 
ritiene che il riconoscimento 
formale debba essere compiuto 
insieme dai nove paesi membri 
della Comunità europea. Per 
cui il momento dell'atto conclu-
sivo della procedura «verrà 
concordato con gli altr i governi 
della Comunità». 

n altre parole. i rico-
nosce che non si può più igno-
rar e l'esistenza dello stato so-
vrano della Germania democra-
tica ma continua a ritenere 
disdicevole che a compia 
in merito un atto politico indi-
pendente. 

ad ' opporsi agli ' accordi già 
conclusi e intensifica al tem-
po stesso la repressione. -
vanti a questi fatt i ci si chie-
de se gli americani vogliono 
veramente finir e la guerra e 
ristabilir e la pace». 

a signora Thi Binh, mini-
stro degli Esteri del governo 
rivoluzionari o provvisorio, ri -
cevendo stamattina una dele-
gazione del comitato di Stoc-
colma per  la pace nel Viet-
nam che sta tenendo una ses-
sione a Parigi, è stata ancora 
più netta nel suo giudizio. 
Essa ha detto che ciò che ac-
cade nel Vietnam del Sud, 1 
bombardamenti sul Nord, 11 
comportamento degli ameri-
cani al tavolo del negoziato 
e l'opposizione «rabbiosa» di 
Thieu a qualsiasi accordo, 
«dimostrano che Washington 
cerca di prolungare il nego-
ziato per  continuare la sua 
politica di vietnamizzazione, 
di guerra e di repressione». 

o canto si è appreso 
che, parallelamente -
biamento delle conversazioni, 
Nixon ha bruscamente accor-
ciato l suo soggiorno a 
Camp d ed ha fatto ri -
torno alla Casa Bianca, ieri 
pomeriggio, per  seguire più 
da vicino, si dice, l'evoluzio-
ne della situazione vietnami-
ta. E anche questa è una 
conferma delle difficolt à che 
incontra il negoziato pari-
gino.  j 

Che senso ha questa so-
spensione, ammesso che per 
qualche giorno — come sem-
bra — non vi sarà ripresa 
dei colloqui? J e due parti 
possono aver  chiesto, è vero, 
un tempo di riflessione per 
comunicare ai rispettiv i go-
verni ed attenderne le -
zioni. a anche cosi vuol di-
re, e tutt o del resto lo con-
ferma, che gli americani sono 
usciti dal quadro della sem-
plice messa a punto e, tra-
dendo ancora una volta la pa-
rola data, hanno cercato di 
rimetter e in discussione il 
fondo del problemi e degli 
accordi già conclusi. 

P ha formalmente 
smentito stasera una notizia 
diffusa dal quotidiano

 secondo cui vi sareb-
be stato un sanguinoso scon-
tr o a fuoco, in un villaggio 
del Vietnam del Sud. tr a di-
rigenti del PN  partigiani 
del proseguimento ad oltran-
za del conflitt o e partigiani 
di un giusto negoziato.  se-
condi avrebbero avuto la me-
glio sui primi . 

Smentendo la notizia, il 
P afferma che si tratt a di 

speculazioni senza fondamen-
to messe in circolazione dal 
governo di Van Thieu. a no-
tizi a del  era infatt i 
riferit a dal suo corrispon-
dente permanente a Saigon. 

. 24. 
n regime di Saigon sta -

ponendo alla popolazione del-

la capitale di dimostrare il 
suo amore per  Van Thieu, 
Una nuova disposizione im-
pone infatt i a tutt e le fami-
glie di scrivere sulla faccia-
ta .delle case delle «parole 
d'ordine» scelte da un elen-
co preparato dal servizi psi-
cologici del regime. Tr a que-
ste vi sono le seguenti: a 
nostra famiglia vive in pace, 
che 1 comunisti non vengano 
a distruggerla », « Voglio vive-
re libero, e per  questo mi op-
pongo al comunismo», «Ap-
poggiamo l'attual e governo, 

perchè i siamo noi che lo abbia-
mo eletto ». 

e scritte si aggiungeranno 
alle bandiere del regime, che 
ogni famiglia già da un mese < 
è obbligata a tenere esposta 
in permanenza. e dir e 
che coloro che non dipinge-
ranno le parole d'ordin e ri -
chieste correranno del gravis-
simi rischi. e disposizioni del 
regime prevedono già la pe-
na di morte per  chiunque sia 
trovato in possesso di una 
bandiera del Fronte di libe-
razione e l'arresto per  chiun-
que non disponga di una ban-
diera del regime. 

 governo fantoccio con 
questi espedienti sta tentan-
do di dimostrare di avere un 
«seguito di massa» che n 
realtà non ha. o più 
concreto è comunque quello 
di dimostrare che esso con-
troll a vaste zone, in previsio-
ne di una cessazione del fuo-
co. 

a quando et sarà una ces-
sazione del fuoco? Un porta-
voce ufficial e ha dichiarato 
che nei prim i quattr o giorni 
dei colloqui parigini tr a -
singer  e e e Tho non 
hanno portato ad alcun risul-
tato perchè, ha detto, «1 *o-
munistl mantengono un at-
teggiamento ostinato e fanno 
richieste inaccettabili». n al-
tr e parole, i vietnamiti reste-
rebbero ancorati all'accordo 
già raggiunto n ottobre, e 
già approvato dallo stesso Ni-
xon, rifiutandosi di accettare 
le nuove pretese avanzate da 

. 
 Presidente fantoccio Van 

Thieu ha riunit o oggi, per  la 
seconda volta n duo giorni, 
i l «Consiglio nazionale di si-
curezza», per  esaminare un 
messaggio del suo inviato a 
Parigi. 

 B-52 americani hanno ef-
fettuato nelle ultim e 18 ore 
14 bombardamenti a tappeto 
sul Nord, e 15 sul Vietnam 
del Sud. o i ha an-
nunciato che  B-52 abbattuti 
sul Nord l'altr o giorno O 
stati due, e non imo come 
annunciato in un prim o tem-
po. Un aereo A-7 Corsair  del-
la marina è andato a schian-
tarsi sul ponte della portae-
rei saratoga, mentre tenterà 

un atterraggio notturno. 
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